
PRONTUARIO SANZIONI COVID IN VIGORE DAL 14/04/2020 

SANZIONI : da € 400,00 a € 3000 PMR 400,00 ( 280,00 entro 30 gg) ; PMR 573 ( 373,33 entro 30 gg) se con veicolo art.4 DL 19/20 e 
DPCM 10/04/2020 

1 

a) sono consentiti solo gli spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative o situazioni di necessità ovvero per
motivi di salute e, in ogni caso, è fatto divieto a tutte le persone fisiche di trasferirsi  o  spostarsi,  con  mezzi  di
trasporto pubblici o privati, in un comune diverso rispetto a quello in cui attualmente si trovano, salvo che per
comprovate esigenze lavorative, di assoluta urgenza ovvero per motivi di salute  e  resta  anche  vietato  ogni
spostamento verso abitazioni diverse da quella principale comprese le seconde case utilizzate per vacanza;

art.1 co.1 lett.a) 

2 
c) è fatto divieto assoluto di mobilità dalla propria abitazione o dimora per i soggetti sottoposti alla misura della 
quarantena; art.1 co.1 lett.c) 

3 d) è vietata ogni forma di assembramento di persone in luoghi pubblici o aperti al pubblico; art.1 co.1 lett.d) 
4 e) è vietato l'accesso del pubblico ai parchi, alle ville, alle aree gioco e ai giardini pubblici; art.1 co.1 lett.e) 

5 
f) non è consentito svolgere attività ludica o ricreativa all'aperto; è consentito svolgere individualmente attività motoria
in prossimità della propria abitazione, purché comunque nel rispetto della distanza di almeno un metro da ogni altra art.1 co.1 lett.f) 

6 
g) sono sospesi gli eventi e le competizioni sportive di ogni ordine e disciplina, in luoghi pubblici o privati. Sono

sospese art.1 co.1 lett.g) 

7 h) sono chiusi gli impianti nei comprensori sciistici; art.1 co.1 lett.h) 

8 

i) sono sospese le manifestazioni organizzate, gli eventi e gli spettacoli di qualsiasi natura, ivi compresi quelli  di
carattere culturale, ludico, sportivo, religioso e fieristico, svolti in ogni luogo, sia pubblico sia privato, quali, a titolo
d'esempio, grandi eventi, cinema, teatri, pub, scuole di ballo, sale  giochi,  sale scommesse e sale bingo, discoteche e
locali assimilati; nei predetti luoghi è sospesa ogni attività; l'apertura dei luoghi di culto è condizionata all'adozione di
misure organizzative tali da evitare assembramenti di persone, tenendo  conto  delle  dimensioni  e  delle caratteristiche
dei luoghi, e tali da garantire ai frequentatori la possibilità di rispettare la distanza tra loro di almeno un metro. Sono
sospese le cerimonie civili e religiose, ivi comprese quelle funebri;

art.1 co.1 lett.i) 

9 j) sono sospesi i servizi di apertura al pubblico dei musei e degli altri istituti e luoghi della cultura di cui all'art. 101 del
codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42; art.1 co.1 lett.j) 
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10 
l) sono sospesi i viaggi d'istruzione, le iniziative di scambio o gemellaggio, le visite guidate e le uscite didattiche comunque 
denominate, programmate dalle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado; art.1 co.1 lett.l) 

11 
u) sono sospese le attività di palestre, centri sportivi, piscine, centri natatori, centri benessere, centri termali (fatta
eccezione per l'erogazione delle prestazioni rientranti nei livelli essenziali di assistenza), centri culturali, centri sociali,
centri ricreativi;

art.1 co.1 lett.u) 

12 

z) sono sospese le attività commerciali al dettaglio, fatta eccezione per le attività di vendita di generi alimentari e di
prima necessità  individuate  nell'allegato  1,  sia  nell'ambito  degli esercizi commerciali di  vicinato,  sia  nell'ambito 
della media e grande distribuzione, anche ricompresi nei centri commerciali, purché sia consentito l'accesso alle sole 
predette attività. Sono chiusi, indipendentemente dalla  tipologia  di  attività  svolta,  i mercati, salvo le attività  dirette alla 
vendita di soli generi alimentari. Restano aperte le edicole, i tabaccai, le farmacie,  le parafarmacie. Deve essere in ogni 
caso garantita la distanza di sicurezza interpersonale di un metro; 

art.1 co.1 lett.z) 

13 

aa) sono sospese le attività dei servizi di ristorazione (fra cui bar, pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie), ad  esclusione delle 
mense e del catering continuativo su base  contrattuale,  che garantiscono la distanza di sicurezza  interpersonale  di un 
metro. Resta consentita la sola ristorazione con consegna a domicilio nel rispetto  delle  norme  igienico-sanitarie  sia per 
l'attività di confezionamento che di trasporto; 

art.1 co.1 lett.aa) 

14 

bb) sono chiusi gli esercizi di somministrazione di alimenti  e bevande, posti all'interno delle  stazioni  ferroviarie  e 
lacustri, nonché nelle  aree  di  servizio  e  rifornimento  carburante,  con esclusione di quelli situati lungo le autostrade, 
che possono vendere solo prodotti da asporto  da  consumarsi  al  di  fuori  dei  locali; restano aperti quelli siti negli 
ospedali e negli aeroporti,  con 1'obbligo di  assicurare  in  ogni  caso  il  rispetto  della  distanza interpersonale di almeno 
un metro; 

art.1 co.1 lett.bb) 

15 
cc) sono sospese le attività inerenti servizi alla persona (fra cui parrucchieri, barbieri, estetisti) diverse da quelle

individuate nell'allegato 2; art.1 co.1 lett.a) 

16 
dd) gli esercizi commerciali la cui attività non è sospesa ai sensi del presente decreto sono tenuti ad assicurare,  oltre alla
distanza interpersonale di un metro, che gli ingressi avvengano in modo dilazionato e che venga impedito di
sostare all'interno dei locali più del tempo necessario all'acquisto dei beni.

art.1 co.1 lett.cc) 

17 
1. Sull'intero territorio nazionale sono sospese tutte le attività produttive industriali e commerciali, ad eccezione di quelle
indicate nell'allegato 3. art.2 co.1 

18 

3. Le persone, che fanno ingresso in Italia con le modalità di cui al comma 1, anche se asintomatiche, sono obbligate a
comunicarlo immediatamente al Dipartimento di prevenzione dell'azienda sanitaria competente per territorio e sono
sottoposte  alla   sorveglianza sanitaria e all'isolamento fiduciario per un periodo  di  quattordici giorni presso  l'abitazione
o la dimora preventivamente indicata all'atto dell'imbarco ai sensi del comma 1, lettera b). In  caso  di insorgenza di
sintomi COVID-19, sono obbligate a segnalare tale situazione con tempestività all'Autorità sanitaria per il tramite dei 
numeri telefonici appositamente dedicati 

art.4 co.1 
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